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Prot. N° 7959/C/12                            


                       Frosinone, 9/07/07

Sedi e Specializzazioni



Operatore termico


Tec. Ind. meccaniche



Tec. dei sistemi. Energetici


Operatore elettrico                                                



Operatore per le telecomunicazioni    



Tec. Ind. Elettriche



Tec. Ind. Elettroniche


Operatore chim. e biologico



Tecnico chim. e biologico
CECCANO 
scuola coordinata



Operatore  meccanico


Tec. Ind. meccaniche
CASA 

scuola coordinata

CIRCONDARIALE
Operatore  termico
FROSINONE
 
OGGETTO: 
 Progetti per la lotta all’emarginazione scolastica – Art. 4 del CIR 15/02/02007

· In relazione alla nota Prot. 12831 del 18/06/2007 di codesto U.S.R. si invia la scheda di presentazione  progetto per la lotta all’emarginazione scolastica

      IL DIRIGENTE SCOLASTICO






    


Prof. Giovanni CARLINI
ALLEGATO 
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Ministero della Pubblica Istruzione

Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio
SCHEDA DI PRESENTAZIONE PROGETTO LOTTA CONTRO EMARGINAZIONE

CIR ai sensi della C.M. prot. n. 4300/A6 dell’11 luglio 2006
DATI RELATIVI ALLA SCUOLA

	DENOMINAZIONE
	IPSIA “G.Galilei” di Frosinone

	TIPOLOGIA
	(Infanzia  (Primaria  (Secondaria I grado (Istituto Comprensivo X  Secondaria II grado 

con i seguenti indirizzi di studi: ……………………………….…………………………..

	COD. MECCANOGRAFICO IST. PRINCIPALE
	FRRI03000Q

	INDIRIZZO
	VIA CASALE RICCI   

	COMUNE
	FROSINONE

	PROVINCIA
	FROSINONE
	DISTRETTO
	53

	TELEFONO
	0775/290350
	FAX 
	0775/201536

	INDIRIZZO E.MAIL
	ipia@galileo.fr.it

	N. CLASSI

a.s. 2006/07
	36
	Infanzia  
	
	
	Primaria 
	
	
	Secondaria I grado
	
	Secondaria II grado
	

	N. DOCENTI

a.s. 2006/07
	111
	Infanzia  
	
	
	Primaria 
	
	
	Secondaria I grado
	
	Secondaria II grado
	36

	N. PERSONALE ATA

a.s. 2006/07
	41


DATI RELATIVI AGLI ALUNNI

	
	n. alunni iscritti 2006/07
	n. alunni iscritti 2007/08
	n. alunni cittadin

non italiana 2006/07
	n. alunni cittadin

non italiana iscritti 2007/08
	n. alunni nomadi iscritti 2007/08
	n. alunni non ammessi all’a.s.2006/07, scrutinati nell’a.s. 2005/06 
	n. abbandoni 2006/07

	
	
	
	
	
	
	totali
	di cui con cittad.. non italiana
	di cui nomadi
	totali
	di cui con cittad.. non italiana
	di cui nomadi

	Infanzia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Primaria
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Second I gr.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Second II gr.
	616
	555
	32
	27
	1
	94
	
	
	120
	7
	


DATI RELATIVI AL PROGETTO

	TITOLO 
	“L’IPSIA “G.Galilei”, una scuola per tutti …
 per non disperdere  gli ultimi”

	REFERENTE
	Prof.ssa VICCARO CARMELA

	N. ALUNNI COINVOLTI 
	Infanzia ____   Primaria ____   Sec. I grado ____   Sec. II grado    300

	N. DOCENTI COINVOLTI 
	Infanzia ____   Primaria ____   Sec. I grado ____   Sec. II grado      34

	indicare quanti per ciascuna disciplina/ 

area disciplinare
	Area linguistica 8
Area logico matematica 3

Area tecnica 4

Docenti sostegno  7

Commissione integrazione alunni stranieri  6

Commissione integrazione alunni disabili   6

	N. ATA COINVOLTI 
	3

	N. GENITORI COINVOLTI 
	Infanzia ____   Primaria ____   Sec. I grado ____   Sec. II grado 90

	se coinvolti, indicare in che tipo di attività
	Sportello ascolto

	
	Sportello orientamento

	
	Sportello linguistico

	
	

	( ESPERTI ESTERNI 

(retribuibili con fondi non provenienti dall’art.9 
CCNL 2002-05)
	QUALIFICA

………………………………….

………………………………….

………………………………….

…………………………………

………………………………….
	ENTE

………………………………….

………………………………….

………………………………….

…………………………………

………………………………….

	( COLLEGAMENTI CON IL TERRITORIO

se sì, indicare quali:
	( Comune

( Provincia

( Regione

( ASL

( Associazioni territoriali

( Privati

( Altro (specificare) ……………………………………………………….

	( PROGETTO IN RETE

se sì, precisare la tipologia:


	( fra sole istituzioni scolastiche

( interistituzionale
	formalizzata con:

     x PROTOCOLLO DI INTESA

     ( ACCORDO DI PROGRAMMA

     ( CONVENZIONE


BREVE DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA' DI RETE  PREVISTE

(Evidenziare esclusivamente le azioni progettate fra scuole, precisando le attività da realizzare, le modalità d’impiego delle risorse professionali, finanziarie, ecc.)

	


MODALITA’ DI INSERIMENTO NEL POF

	OBIETTIVI 
	Favorire l’accoglienza e l’integrazione di tutti gli alunni nel rispetto dell’individualità di ciascuno

	
	Perseguire il successo scolastico attraverso un approccio ed un’offerta didattica mirante alle potenzialità di ciascuno

	
	Potenziare il rapporto tra insegnanti – genitori - alunni

	
	Combattere la dispersione scolastica

	TIPOLOGIA DI PROGETTO
	( di singoli docenti

( di gruppi interdisciplinari

( di Dipartimento/area disciplinare

X di tutto l’istituto

( altro (specificare) ………………………………………………………

	METODOLOGIA
	( didattica per gruppi di 
livello

( interdisciplinarità

x codocenza/compresenza

x percorsi personalizzati

x laboratori


	Se sì, descrivere: …………………………………………..………

……………………………………………………………………..

Se sì, indicare le materie coinvolte: …………………………..…..

……………………………………………………………………..

Se sì, indicare su quali temi: I linguaggi della comunicazione/relazione per parlare, raccontare, ascoltare, comprendere, per costruire relazioni; i linguaggi dello studio per comprendere, apprendere, orientare, scegliere….
……………………………………………………………………..

Se sì, descrivere (contenuti attività tempi, ecc.): ………………….

……………………………………………………………………..

Se sì, indicare quali:; laboratorio degli “Apprendimenti”; Sportello di “ascolto/orientamento” per genitori, docenti e alunni


	ORGANIZZAZIONE
	( curricolare

( extracurricolare

x classi aperte

x riorganizzazione dell’orario settimanale

x riorganizzazione orario tri/quadrimestrale

( altro (specificare) ……………………………………………………………………………..

	E’ prevista l’utilizzazione degli apprendimenti non formali e informali nella didattica curricolare?
	x SI      ( NO 

 Se sì, indicare come: brevi tirocini per acquisire consapevolezza delle scelte effettuate 

	Sono previste attività di orientamento?

x SI      ( NO 


	Se sì, per sviluppare:

x autostima

x motivazione alla studio

x consapevolezza delle proprie attitudini

x autoefficacia
	…. attraverso:

x sportelli d’ascolto/orientamento
( test attitudinali

x attività curricolari volte alla riflessività

x: percorsi volti a promuovere il senso del sé, dell’autoefficacia, dell’appartenenza


FORMAZIONE

	Negli anni trascorsi, si sono realizzate azioni di formazione coerenti con il progetto?
	x SI      ( NO

	Durante quest’anno, sono previste iniziative di aggiornamento a sostegno dei docenti coinvolti?
	x SI      ( NO
	Se sì, si tratta di iniziative rivolte:

( all’intero collegio

x a docenti di più scuole

x a docenti e non docenti contestualmente

x anche a mediatori

( anche a personale di servizi, enti, associazioni ecc.

( altro: …………………………………………………………….


N.B. L’istituto scolastico che presenta il progetto si impegna a far partecipare il personale docente e ATA coinvolto alle specifiche azioni di formazione da realizzare a favore del personale (art.68 CCNL 24-7-2003)

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Modalità di monitoraggio
	x ex ante

x in itinere

x ex post

	Criteri di verifica dell’intervento progettuale da adottare in riferimento agli alunni
	( apprendimenti disciplinari

x motivazione/interessi

x modalità affettivo-relazionali

( altro: …………………………………………………………….

	Modalità di valutazione:

x di processo

x di prodotto


	Indicatori
	Strumenti

	
	Indicatori: 

risultati conseguiti dagli alunni in termini di sviluppo

Efficacia del percorso percepita dagli alunni, dalle famiglie

Il gradimento degli alunni e delle famiglie – percezione del benessere

Modalità

Indagini statistiche per verificare le scelte effettuate

Verifiche in itinere, in continuità ed in verticale ed in continuità orizzontale tra le componenti che cooperano all’attuazione del progetto

Ricerca – azione per trovare percorsi e soluzioni che siano ripetibili e trasferibili in relazione alle situazioni, ai contesti

Rivelazione in itinere del processo di sviluppo degli alunni


	Questionari di gradimento

Test (autoefficacia, percezione del sé, interessi e desideri..)

Scheda per l’osservazione dei processi

Scheda raccolta informazioni relativo ad ogni singolo soggetto

Scheda che accompagna il ragazzo nel suo itinerario di formazione 




FINANZIAMENTI

(Resta inteso che con il finanziamento assegnato in base all’art.9 del CCNL Comparto Scuola 2002-05, e relativi Contratti Integrativi Regionali, sono ammissibili  esclusivamente spese destinate al personale scolastico - docenti e ATA - coinvolto nel progetto; il finanziamento si utilizza altresì per specifiche iniziative di formazione relative alle attività progettuali. Non è possibile l’utilizzo del finanziamento per spese di acquisto materiale, per retribuzione di mediatori e/o esperti esterni, per trasporto alunni, ecc. )

	ALTRI FINANZIAMENTI 
	x L. 440/97: x budget assegnato alla scuola

                      x finanziamento specifico progetto

( Autofinanziamento

( Comune

( Provincia

( Regione

( Enti privati

( Altro (specificare): …………………………………………………………………

	L’ISTITUZIONE SCOLASTICA HA GIA’ FRUITO DI FINANZIAMENTI AI SENSI DELLA CM  91 DEL 21/12/05 (art.9 CCNL Comparto scuola 2002-05; CIR 28 aprile 2006)?

(  SI      X NO
	In caso di risposta affermativa, specificare:

Importo del finanziamento ricevuto (al netto dell’IRAP):  …………………………
Somma utilizzata (al netto dell’IRAP): ………………………………………..
Eventuali economie (al netto dell’IRAP):……………………………………..



BREVE DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA'

“L’IPSIA “G.Galilei”, una scuola per tutti … per non disperdere  gli ultimi”

Premesso che 

· dall’analisi effettuata nel contesto educativo e dalla realtà propria degli Istituti Professionali pone costantemente l’accento sul problema del disagio scolastico che si manifesta non solo nei casi eclatanti di svantaggio negli apprendimenti ma soprattutto attraverso la presenza di fasce sommerse, numericamente consistenti, di alunni a “rischio”( assenze ripetute; ritardi continui e non motivati; apatia e disinteresse; atteggiamenti di rifiuto; non rispetto delle regole e degli impegni…..) , che manifestano bisogni formativi specifici sia a livello cognitivo che socio – affettivo e relazionale;

· le difficoltà di apprendimento non rimosse con tempestività si strutturano e aggravano tanto da determinare nei soggetti a rischio emarginazione prima scolastica e poi sociale con gravi ripercussione sullo sviluppo della società nel suo complesso;

· le trasformazioni in senso multietnico e pluriculturale pongono alla scuola nuove domande e problemi ai quali è necessario dare risposte efficaci, sia sul piano culturale che su quello didattico – formativo al fine di evitare nuove e più complesse sacche di emarginazione;

· una scuola che si pone nella prospettiva del benessere è una scuola che assume come principio guida quello di sintonizzarsi con le istanze interne degli allievi e intercettarne i bisogni e le potenzialità, avendo la consapevolezza, il più diffusa tra tutti i suoi attori, del ruolo determinante che essa ha nell’esistenza dei singoli e nel processo di riproduzione sociale;

· la scuola rappresenta un prezioso  momento di decodificazione del disagio giovanile;

· la scuola deve farsi carico della responsabilità di far pervenire tutti, nonostante le differenze di vario genere, a traguardi di pari efficacia, il che non vuol dire necessariamente uguaglianza di risultati;

· la scuola deve essere in grado di differenziare ed integrare, di accogliere e fare incontrare istanze e bisogni diversi con l’obiettivo prioritario di realizzare il pieno sviluppo della persona e il suo pieno successo formativo;

· la scuola deve essere capace di porre al centro la persona con le risorse e le potenzialità di cui ognuna è portatrice;

· il docente ha il compito di rimuovere gli ostacoli e promuovere processi funzionali a creare, nel gruppo classe, un clima assertivo,  partecipativo e di benessere;

· l’approccio su cui si è ragionato è la didattica inclusiva, metacognitiva e cooperativa che, nel prestare attenzione ad ognuno, modula l’intervento sulle reali risorse della persona al fine di promuovere il successo, l’autostima, l’autoefficacia, l’inclusione utilizzando la metacognizione, l’action learning e la risorsa studenti come fonti strategiche per lo sviluppo apprenditivo.

· lo studente a rischio, soprattutto quelli che frequentano gli Istituti professionali e quelli appartenenti ad altre culture, hanno prioritariamente bisogno di : Accrescere la stima di sé, Percepirsi capaci di superare gli ostacoli, Essere consapevoli delle criticità di cui sono portatori, Acquisire un metodo di studio, Avere qualcuno “accanto” che lo aiuti a ricostruirsi e a ricostruire un rapporto positivo con sé stesso, con la scuola, con il mondo degli adulti.
Il progetto ““L’IPSIA “G.Galilei”, una scuola per tutti … per non disperdere  gli ultimi” nasce dall’esigenza di fronteggiare e contrastare, in modo sistemico ed organico i fenomeni di disagio emergenti nella scuola. Inoltre, l’idea progettuale tende a potenziare, migliorare ed arricchire un percorso educativo – formativo già avviato da anni le cui finalità, oltre ad essere l’impalcatura portante del POF dell’Istituto “G.Galilei”, si concretizzano in azioni e processi funzionali ad “Accogliere”, “Integrare” ed “Accompagnare” ogni soggetto, nel rispetto della propria individualità, nel suo percorso di sviluppo vocazionale. Con la presente proposta progettuale si intende, quindi, potenziare ed arricchire è il percorso  di ACCOGLIENZA, intesa nelle sue forme attuative come:
1) incipit di una relazione multipla e sistemica che accompagnerà l’allievo negli anni – dato che le reciproche conoscenze sono indispensabili per la costruzione di relazioni;

2) momento diagnostico finalizzato ad individuare elementi di criticità e potenzialità e a riconoscere le diversità nei processi di apprendimento ( senza che questo comporti una penalizzazione valutativa)  finalizzati a ricercare processi, strategie, tempi, in armonia con i sistemi motivazionali,  funzionali a rimuovere ostacoli e promuovere il benessere,accrescendo l’autostima ed il senso di autoefficacia.

3) Momento di ricerca –azione per individuare modalità di approccio funzionali a gestire le particolari forme di disagio

4) Intervento didattico –  educativo di tipo laboratoriale che potrà prevedere tempi, spazi e metodologie diversificate anche se il learning by doing ed il cooperative learning saranno alla base dei processi

OPERATIVAMENTE
Il presente progetto, visti i dati relativi agli insuccessi e agli abbandoni verificatesi in questi ultimi anni nelle classi prime e non solo, e tenuto conto della presenza, numericamente sempre più consistente, di alunni stranieri nella propria comunità scolastica ritiene che come i primi, anche se con problematiche diverse, sono portatori di disagio e, quindi a rischio emarginazione  e dispersione scolastica,  ritiene indispensabile 

 1. Potenziare l’azione di “Accoglienza”  al fine di: 
1.1 promuovere relazioni assertive con
· i genitori

· gli alunni

· i docenti

· con il personale della scuola
1.2 avviare la conoscenza degli alunni sul piano

· emotivo – relazionale

· aspettative e desideri

· criticità e potenzialità

1.3 promuovere la

· conoscenza della scuola e delle regole della stessa

· consapevolezza della scelta effettuata

1.4 avviare la prima riflessione sui dati emersi dall’analisi documentale ( Commissione accoglienza) e restituire gli esiti al gruppo di ricerca
2 . Istituire un “Gruppo di ricerca – azione” – formato da docenti appartenenti ad aree disciplinari diverse con il compito di: 
· analizzare i dati forniti dalla commissione accoglienza 
· individuare procedure ed azioni finalizzate a rimuovere disagi di vario ordine
· relazionarsi e sostenere il consiglio di classe
· produrre materiali 
· osservare e monitorare i processi

3. Istituire uno Sportello di “ Ascolto/Orientamento” uno spazio linguistico autonomo e autosufficiente, nel quale accogliere i genitori,gli alunni e fornire loro opportunità di confronto, di incontro finalizzato a promuovere percorsi di intervento condivisi e finalizzati alla scelta consapevole di “un progetto di vita futuro” di ogni allievo.
4. Laboratorio  “Apprendimento individualizzato” : uno “spazio mentale attrezzato”, come qualsiasi
spazio, fisico, operativo e concettuale, opportunamente adattato ed equipaggiato per lo svolgimento di specifiche attività formative, dove
· lo studente domina il senso del suo apprendimento, perché produce, perché opera concretamente, perché “facendo”sa dove vuole arrivare e perché.

· lo scopo formativo è di produrre pensiero a partire dall’azione e non è mai meramente applicativo (ossia riproduttivo).
· è possibile la personalizzazione degli obiettivi formativi sulla base delle esigenze formative dei singoli alunni e la personalizzazione dei percorsi di apprendimento (unità di apprendimento)sulla base dei livelli di sviluppo e di apprendimento, oltre che degli stili e dei ritmi di apprendimento, degli interessi, delle motivazioni e delle predilezioni dei singoli alunni.
· è possibile mettere in atto i principi metodologico-didattici del learning by doing (apprendere attraverso il fare, è il modello dell’epistemologia operativa) e quindi del problem solving e del cooperative learning.

· è possibile coniugare l’autostima, l’appartenenza e la finalità della conoscenza

· sperimentare una pluralità di codici comunicativi, anche multimediali 

 La didattica laboratoriale 

· è attuata in tutte le discipline e non è prerogativa esclusiva di quelle scientifiche 

· utilizza i saperi disciplinari come campo strumentale di verifica delle capacità di ciascun soggetto in apprendimento 

· sperimenta forme aperte di apprendimento allo scopo di trovare la forma adeguata per ciascuna persona

· permette la riflessione, il confronto e il perfezionamento di approcci di lavoro mirati alla creazione di misure di intervento funzionali alle particolari esigenze di chi apprende

· favorisce la motivazione visto che i saperi vengono agiti e non subiti
· comporta sempre maggiore spazio all’analisi disciplinare, centrata sulle seguenti quattro dimensioni della conoscenza: 

· dichiarativa  -  risponde al “che cosa” 

· procedurale -  risponde al “come” 

· della ragione -  risponde al “perché” 

· della comunicazione -  approfondisce i “linguaggi”, produce relazioni 
Le azioni previste non sono incapsulate in tempi e spazi determinati, ma sono interagenti, dinamiche e flessibili dove ogni azione è frutto di un lavoro collettivo e condiviso che, nel ritenere prioritario il successo scolastico e il benessere di ogni soggetto lo segue e lo sostiene durante il suo intero percorso di sviluppo. 
Data 08/07/07
Il Compilatore Viccaro Carmela
            Il Dirigente Scolastico prof. Carlini Giovanni
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